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Quali opportunità all'estero? 



Esercitare la professione in UE 

PRINCIPI FONDAMENTALI: 

 Libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali 

 

 Libera circolazione di persone fisiche e giuridiche  

 

 Libertà di esercitare una attività economica senza 

discriminazioni di nazionalità 

 

 Estensione del diritto a Studenti e Cittadini in cerca di 

occupazione (Trattato di Maastricht, 1992) 

 

 Tutela e sicurezza dei consumatori dei Cittadini 

Europei, con particolare riferimento alle prestazioni 

sanitarie (salute). 

 



Quale regime di LAVORO? 

3 ipotesi (2005/36/CE): 

1) lavoro di tipo subordinato (art. 45) 

Competenza delle verifiche al datore di lavoro 

 

2) lavoro in regime libero professionale (art.49) 

3) prestazione occasionale d'opera in uno stato 
diverso da quello di residenza (art. 57) 

Competenza delle verifiche al diretto interessato 

Riferimento Normativo: TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL'UNIONE 

EUROPEA (VERSIONE CONSOLIDATA) IT 26.10.2012 Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea C 326/47 

  



Quali percorsi (oggi) per il 
riconoscimento del titolo? (1) 

1) armonizzazione della professione  

 alla base (percorso in essere)  

2) percorsi di verifica dei titoli ed eventuale 
prove di integrazione/compensazione 

 

Competenze linguistiche (art. 53 - 2005/36/CE)  

- Quali rischi in sanità? 

- Quali implicazioni per il logopedista? 

- Chi verifica? 

Per la lingua inglese: certificazioni internazionali 

http://www.google.it/url?url=http://gsimonetti.blogspot.com/2015/04/piano-whirlpool-fabriano-un-bivio.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCwQwW4wC2oVChMIpbnRq623xwIVCtcaCh3UGAFX&sig2=7v72ntIJF8J31LKCmSGR2w&usg=AFQjCNH_66WkGl7qCErakVWrrQ_LK_1Gog


Alcune professioni sanitarie hanno percorsi formativi 

armonizzati alla base: Medico, Infermiere, Veterinario, 

Dentista, Ostetrica, Farmacista. 

 

Tutte le altre devono fare riferimento a quanto 

previsto nella legge: 

 

2005/36/CE 

recepita in Italia con il D.Lgs n° 206 del 9 Novembre 2007   

Quali percorsi (oggi) per il 
riconoscimento del titolo? (2) 



Dal 18 GENNAIO 2016 

Entrata in vigore la nuova 

EPC Tessera Professionale 

Europea (2013/55/CE) 
 

1) procedure semplificate per 

esercitare la propria professione 

all’interno dell’Unione Europea. 

 

2) fase sperimentale. professioni 

pilota: fisioterapista, infermiere, 

farmacista, guida alpina e 

agente immobiliare 

 

 Digita su GOOGLE: “tessera sanitaria europea” 



Il percorso di armonizzazione 
della professione 

Quali pregressi? (“Storia della Logopedia”  - Vernero, Schindler) 

La realtà Italiana deriva da un percorso normativo 
complesso che si è stabilizzato nel 1994 con il 
D.M. N° 742 dove è  stato definito il profilo 
professionale del Logopedista.  

Prima del 1994: 

- susseguirsi di revisione dei titoli e dei percorsi 
formativi e riconoscimento di titoli pregressi 

- frammentarietà dei titoli di base anche nel 
territorio nazionale (durata/ente formatore)  



89/48/CEE  

- Obbligo di formazione triennale (minimo) 

2005/36/CE – art. 15 

- Strutturazione di Piattaforme Comuni per armonizzare 
alla base i percorsi formativi 

- Incarico ad organi rappresentativi (Ordini professionali) 
per la strutturazione di tali piattaforme 

LIMITI 

- timore nella costituzione degli ordini per restrizione alla 
concorrenza (regimi monopolistici) 

- in Italia non c'è un Ordine. FLI è associazione 
rappresentativa (anche presso IALP) 

 

 

Il percorso di armonizzazione 
della professione 



Il processo di  
Bologna (1999) 

organismo nato a Bologna nel 1999 costituito dai 

rappresentanti degli istituti di formazione europei 

che promuove pareri non vincolanti per gli stati 

membri i cui principi sono: 
 Sistema di titoli di facile leggibilità e comparabilità 

 Trasparenza dei percorsi formativi e architettura 

comune 

 Sistema di crediti ETCS (CFU) per facilitare la mobilità 

 Cooperazione tra enti formatori per valutazione della 

qualità dei sistemi formativi 

 Attrattività della formazione in Europa (vs paesi 

extraeuropei) 

 Sistema di formazione continua condiviso 



ARMONIZZAZIONE dei PERCORSI 
FORMATIVI e dei TITOLI (1) 

- dei Contenuti 

- dell’Architettura (abilitazione) 

- della denominazione dei titoli  

- del titolo di “dottore” 

- per percorsi di specializzazione: 

- Master 

- Laurea Magistrale 
 



ARMONIZZAZIONE dei PERCORSI 
FORMATIVI dei LOGOPEDISTI 

 

 

CPLOL 

“Comité Permanent de Liason  

des Orthophonistess-Logopedès”  

www.cplol.eu 

 

NetQues 

Network for Tuning Standards and 

Quality for Education Programmes 

In Speech and Language Therapy  

Logopaedics across Europe 

www.netques.eu 

http://www.google.it/url?url=http://intranet.netques.eu/%3Fpage_id%3D1118&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMIlaKP4rC3xwIVwkAaCh1xlQRV&sig2=XfmDnXieHGoUHW3Q74hwHA&usg=AFQjCNFOaRz7QtLyKhHEZSS1-zZd_IizzA


Work in progress 

- strutturazione di un'architettura europea 
armonizzata alla base 

- il confronto non è tra 2 sistemi nazionali, ma con 
la piattaforma comune, internazionalmente 
riconosciuto 

 



Descrittori di Dublino  
EQF – EHEA  

1° livello 

2° livello  

3° livello   Formazione di base 

4° livello 

5° livello 

6° Livello = I ciclo – Bsc  

7° Livello = II ciclo – Msc 

8° livello = III ciclo – PhD   



…e in ITALIA? 
 

Problemi aperti: 

Non esiste ufficialmente un albo/anagrafe 
professionale obbligatorio a tutela dell'utenza.  

Non vi è coerenza sulla denominazione dei titoli 
(QTI) rispetto all'UE (per quanto l'architettura sia 
similare) 

 
Italia Europa

1° ciclo Laurea Degree/Bachelor

2° ciclo Laurea Magistrale/Specialistica Master/Master of Science

3° ciclo Dottorato di ricerca Doctorate (PhD)



In Europa: Stato dell'arte 
(Marcovich, 2009)  

Entry Level: 

12/13 anni per accedere al 
corso di base:  

 

POSSIBILITA’ FORMATIVE  

- 12 paesi (su 27) prevedono 
1 solo ciclo di studi 

- 11 paesi = 2 cicli di studi 

- 4 paesi =  3 cicli di studi 

 

 



Anni necessari per abilitazione  
all'esercizio della professione in UE 

 (Marcovich, 2009)  

 

 

Abilitazione Prevalente > 3 anni (18 paesi su 27) 

 Ciclo unico 4 o 5 anni oppure 3+2 oppure 4+1 oppure 4+2 

 

 

 

 

 

 

Modello prevalente per abilitazione: 

ciclo di 4 anni (240 CFU/ECTS) 

 



Per eventuali approfondimenti:  

NetQues Project Report 

Formazione del Logopedista in Europa 

(26 Settembre 2013) 

 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3626629.pdf 

http://www.google.it/url?url=http://www.torrinomedica.it/approfondimenti.asp&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CC4QwW4wDGoVChMIua3n0Mq3xwIVhX8aCh2YhglY&sig2=09_63kyfnzM703pQskHtrg&usg=AFQjCNHj_T-J9lSjCTVD3M-SDCfAMKMjvA


La formazione “post-graduate” in 
ITALIA  

Il “Master” NON conferisce titolo né specializzazione 
disciplinare tranne nei seguenti casi: 

La legge 43/2006 richiede il master per funzioni di  di 
coordinamento. La Laurea Magistrale non è spendibile (!!!). 

La legge 43/2006 prevede una specializzazione per il 
passaggio da D a DS (esperto): valore contrattuale. 

La Laurea Magistrale abilita al management, alla 
ricerca ed alla formazione 

PER FARE FORMAZIONE (docenza, tutoraggio) è richiesta la 
LAUREA MAGISTRALE (MIUR) – “Obbligo” dal 2018. 

PER ACCEDERE a incarichi dirigenziali è necessaria la 
LAUREA MAGISTRALE.  



Le proposte specialistiche in 
EUROPA 

In EUROPA la formazione di specializzazione 
corrisponde al 7° livello EQF ed è qualificate per 
poter svolgere funzioni peculiari della disciplina: 

 

- formazione 

- gestionale/management 

- aree cliniche di iperspecialità 

http://www.google.it/url?url=http://blog.iodonna.it/marina-terragni/2013/05/13/buone-idee-per-uscire-dal-tunnel/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CDoQwW4wEmoVChMIy7zLg7O3xwIVgtkaCh232wB2&sig2=JWlZCyxoF0A8vzcFXRhYNg&usg=AFQjCNFHlMWb5xYX-h95zJSOqOhr7AqPLw


Stato dell’arte - Conclusioni (1)  

Il profilo professionale (742/94) conferisce alla 
professione autonomie e responsabilità 

elevate: per alcuni aspetti in linea con il 7° 
livello dei descrittori di Dublino e con quanto 

previsto per i colleghi d’oltralpe  

 

INCOERENZA tra quanto previsto nel profilo 
professionale e l'architettura dei percorsi 
formativi abilitanti (6° livello), che NON 

garantiscono l'acquisizione delle competenze 
necessarie secondo quanto previsto nei 

Descrittori di Dublino, EQF, EHEA   



Marcovich - 2015 

 

Attività professionale: … le attività che implicano l'uso di metodologie 

standardizzate, quali l'esecuzione con autonomia tecnico professionale di: 

a) procedure analitico-strumentali connesse alle indagini biologiche; 

b) procedure tecnico-analitiche in ambito biotecnologico, biomolecolare, 

biomedico anche finalizzate ad attività di ricerca;  
      

Attività professionale: … svolge in via autonoma, o in collaborazione con 

altre figure sanitarie, gli interventi di prevenzione, cura e riabilitazione nelle aree 

della motricità, delle funzioni corticali superiori ...conseguenti a eventi 

patologici… 

a) elabora, anche in équipe multidisciplinare, la definizione del programma… 

b) pratica autonomamente attività terapeutica … 

c) propone l'adozione di protesi ed ausili… 

d) verifica le rispondenze della metodologia riabilitativa attuata agli obiettivi … 

Svolge attività di studio, didattica e consulenza professionale …. 

Medesimo livello, competenze e responsabilità professionali 

molto diverse 

EQF: un esempio 

Biologo Junior 

Fisioterapista 

…il logopedista:  
a) elabora, anche in équipe multidisciplinare, il bilancio logopedico … 
b) pratica autonomamente attività terapeutica … 
c) propone l'adozione di ausili, ne addestra all'uso e ne verifica l'efficacia;  
d) svolge attività di studio, didattica e consulenza professionale… 
e) verifica le rispondenze della metodologia riabilitativa attuata… 

Logopedista 



Stato dell’arte – Conclusioni (2) 
Descrittori di Dublino 

1° livello 

2° livello  

3° livello      

4° livello 

5° livello 

6° livello                                    logopedista  

7° livello                                    italiano oggi 

8° livello 

http://catanzaropolitica.it/wp-content/uploads/2014/04/bandiera-italiana.jpg


Procedure per il riconoscimento del titolo 

Direttiva 36 (2005/36/CE)   

… e 2013/55/UE 

- si applica in tutti 27 stati membri + Cittadini di 
Islanda, Norvegia, Liechtenstein in paesi UE 

- confronti tra i percorsi formativi stato-stato 

- principio della reciproca fiducia: non è 
ammesso che sia rifiutato l'accesso 

- misure compensative 

- riconoscimento di esperienza pregressa 
presso esercizi pubblici o di pubblico 
interesse 

 

http://www.google.it/url?url=http://it.123rf.com/archivio-fotografico/analisi.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCYQwW4wCDgoahUKEwj91POltLfHAhXEtRoKHX3uAmk&sig2=8DbFfNNJnCNCvJN6sqrnig&usg=AFQjCNF8byTZi1YLtckvDEvKgi5A5JWyww


Misure Compensative (art. 22) 

- Tirocinio di adattamento (non superiore a 3 anni) e 
ripetibile in caso di esito negativo. 

- Prova attitudinale (scritta o pratica e orale o solo 
orale) non ripetibile prima di 6 mesi, nei seguenti 
casi: 

- se la durata dei percorsi formativi è inferiore 

- se i contenuti del percorso formativo non corrispondono 

- se la professione è regolamentata (profilo professionale) 
con competenze diverse o di specializzazione 

TUTTE LE PROVE  

si devono svolgere nella lingua dello stato ospitante  

(art. 53 – direttiva 2005/36/CE) 



Competenza 

La competenza della verifica è stabilita dall'art. 16 

 

In Italia la competenza è in capo al   

Ministero della Salute 

Direzione Generale Risorse Umane e 
Professioni Sanitarie 



Per ottenere il riconoscimento all'estero 
del titolo conseguito in ITALIA 

1° step – consultare il sito UE per trovare le 
indicazioni specifiche richieste dallo stato 
membro in cui si intende esercitare 

 

2° step – c/o il ministero della salute 
l'attestato di conformità del titolo 
conseguito 

 

3° step – richiedere all'Università la 
certificazione del titolo di studio 
conseguito + esami sostenuti 

 

http://www.google.it/url?url=http://it.123rf.com/clipart-vettori/scala_a_chiocciola.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCoQwW4wCmoVChMI8fqEjcu3xwIVgekaCh0U6wZR&sig2=uWebVXM-0A-wzJgEpJMbPQ&usg=AFQjCNFDrjvBou8ylvVJzYmGcsV_GusCCw


www.ec.europa.eu 

Commissione Europea  
possibile selezionare la lingua 

Sezione “Politiche Informazioni e Servizi” 

 

Lavoro  
Sezione “vivere, lavorare e viaggiare nell’UE” 

 

 

Riconoscimento delle qualifiche 
professionali 

Sezione “Qualifiche Professionali” 

 

http://www.google.it/url?url=http://cabinarmadio.style.it/tag/pensieri-di-una-blogger/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCQQwW4wB2oVChMI85C95rW3xwIVytQaCh0LEgpX&sig2=VC_74ao5JsqlukKRaLsMSg&usg=AFQjCNH_fW4YNVQKFeTYaSm7zMwaRDg3MQ








www.salute.gov.it 

 
Ministero  

della Salute 
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Riconoscimento Titoli 



T
it

o
li

 c
o

n
s
e

g
u

it
i 
in

 I
T
A

L
IA

 



Is
tr

u
z
io

n
i 
p
e
r 

o
tt
e
n
e
re

 
l’a

tt
e
s
ta

to
 d

i 
C

O
N

F
O

R
M

IT
A

’ 

P
ro

fe
s
s
io

n
i 
s
a
n
it
a
ri
e
: 

M
o
d
e
llo

 G
2
 -

 A
lle

g
a
to

 G
2

 

L
in

k
 

M
o
d
u
ili

s
ti
c
a
 



Link per la modulistica 



Modello G2 
 

Possibile  

compilazione  

ON LINE 



Documenti da produrre: 
1 Fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

2 Dichiarazione sostitutiva di certificazione- (art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),  nel quale devono 

essere indicati i seguenti stati, qualità personali, e fatti: 

A)-1 il possesso del titolo conseguito in Italia, con indicazione della precisa   denominazione del titolo di   

competenza professionale (laurea, diploma, attestato ecc..); 

A)-2 denominazione della qualifica conseguita;  

A)-3 Università o Istituto scolastico che ha rilasciato il titolo; 

A)-4 durata legale del corso di formazione; 

A)-5 data di immatricolazione al corso; 

A)-6 data di conseguimento del titolo; 

B)  se il corso di studi in questione si è svolto totalmente in Italia; 

C) nel caso in cui il percorso formativo sia stato effettuato in un altro Stato e successivamente riconosciuto 

da una Università italiana, dovrà essere prodotta copia della delibera di convalida degli esami;  

D)  l’eventuale iscrizione all’Albo professionale con indicazione della data, del numero di iscrizione e del 

Collegio presso cui si è attualmente iscritti, specificando eventuali cancellazioni precedenti da altri 

Collegi; 

E) di avere/non avere riportato condanne penali, di  avere/non avere in corso, o riportato in passato, 

sanzioni disciplinari e/o amministrative relativamente al campo professionale; 

in caso di non iscrizione ad un Collegio professionale, di avere/non avere riportato condanne  penali e di 

essere/non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e 

di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale ai sensi della vigente normativa. 

G) Attività lavorativa eventualmente svolta. 

 3 Su ogni domanda deve essere applicata una marca da bollo del valore di € 16,00 

       

Per ciascuna domanda si rilascia un solo attestato di conformità 



Università 
Possibile richiedere la certificazione con il titolo 
conseguito (che in ITALIA è abilitante) completo 

di percorso formativo in inglese presso 
l'Università presso la quale è stato svolto il 

percorso formativo di base (o di 
specializzazione)  

Possibile richiedere il DIPLOMA SUPPLEMENT 

(certificato attestante il percorso formativo 
secondo i criteri del Processo di Bologna) 





...non è finita! 

Le autorità estere potrebbero chiedere anche: 

 

- attestazione di “good professional standing” 
rilasciato in Italia dal ministero della salute 
(stesso link dell'attestato di conformità) 

- attestazioni da parte dell'associazione 
professionale rappresentativa (… se si è iscritti!) 

http://www.google.it/url?url=http://www.originalstore.it/Panic-Button-avvia-la-sequenza-di-Panico_viewprod_905.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CCwQwW4wC2oVChMI85C95rW3xwIVytQaCh0LEgpX&sig2=erO9bEuF0dHCBBitkXVuwA&usg=AFQjCNFiKGDNHFhVGxHNUvh8sv6h9eSr9Q


Link per la modulistica 



HELP!!!!! 
Dipartimento per le politiche Europee: 

www.politicheeuropee.it/attivita/17379/solvit 
CENTRO SOLVIT  

Il Centro SOLVIT italiano opera presso:  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per le Politiche Europee 

Largo Chigi, 19 - 00187 Roma 

Tel: +39 06 6779 5844 

Fax: +39 06 6779 5044 

e-mail: solvit@palazzochigi.it  

Referente nazionale:  

- Giuseppina Valente  

- Francesco Cipri  

- Lucia Monaco  

- Massimo Santorelli 

 

Il Centro non riceve i cittadini.  

E' possibile contattare il SOLVIT  

esclusivamente attraverso: 

e-mail, telefono e fax. 

 

 

mailto:solvit@palazzochigi.it


CONCLUSIONI (UE) 

In Europa non vi sono particolari problemi di 
riconoscimento del titolo, tranne se…  il titolo è 
triennale (!) 

 



Portale per la ricerca 
di un impiego in UE 

 www.europass.cedefop.europa.eu 



QUALI DIFFICOLTA’ 
FUORI DALL’UE? 

 

- Formazione a Pagamento 

- Protezionismo del BOARD professionale 

- Percorsi formativi con diversa architettura e 
contenuti (setting formativi adeguati alle 
esigenze di salute della popolazione locale) 

- Richiesta esperienza presso strutture pubbliche 
o di pubblico interesse (attestazione di “good 
professionale standing”) 

- Richieste “references” (raccomandazioni) 

 

 

http://www.google.it/url?url=http://www.darioweb.it/Laghi/Images/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CDoQwW4wEmoVChMIj6r2v8y3xwIVBTgaCh0CqACF&sig2=j9UrZ3yLQ1FAbBknKcbzGQ&usg=AFQjCNEJibh982kfz1JhK-Q7tDoelgxKgQ


La Formazione Continua in Sanità 

Promossa da  

- WHO 

- società scientifiche 

- ordini professionali 

- polizze assicurative 

- associazioni di utenti 

E' diventata fenomeno GLOBALE 



Modelli internazionali (1) 

Base volontaria: 

- riaccreditamento periodico presso il board 
professionale 

- pressione del terzo pagante  (compagnie 
assicurativi/stato) per esercitare 

Base obbligatoria: 

- enti nazionali preposti / delega ai board 

organizzazione ed erogazione:  

in mano a enti terzi (anche società private):  

il professionista diventa utente 



Modelli internazionali (2) 

Modelli centralizzati (IT): 

- standard di qualità e formativi coordinati e riconducibili ad 
un modello armonizzato alla base 

- controllo dell'appropriatezza dei percorsi formativi e della 
qualità degli enti erogatori di formazione (accreditamento) 

Modelli decentrati (UK): 

- difficile confronto tra i percorsi formativi e tra gli enti 
erogatori di formazione 

- concorrenzialità tra gli enti formatori 

- concorrenzialità tra istituti universitari e altri enti formatori 
(accreditati??) 



Modelli internazionali (3) 

Modelli Cooperativi (D): 

- forte cooperazione tra Stato, aziende e lavoratori 

- Sgravi fiscali per le aziende che producono 
formazione; controllo a carico dello stato; 

- Pianificazione decentrata sulle aziende: forte 
coerenza tra contenuti formativi ed impatto 
sull'organizzazione 

- Elevati livelli di partecipazione dei lavoratori 
(spendibilità delle nuove conoscenze) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Fonte: il sole 24 ore – sanità, 2008) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Fonte: il sole 24 ore – sanità, 2008) 



Limiti (UE) 
- fenomeno formalizzato recentemente (dopo 

2000)  

- percorsi formativi NON ARMONIZZATI alla base 
(tanto meno per la formazione continua) 

- organizzazione della formazione continua 
variegata di stato in stato con coinvolgimento di 
più attori (lavoratori, imprese, associazioni, 
stato) 

- assenza di un sistema di riconoscimento 
comune di titoli e crediti ECM (come avviene per 
la formazione universitaria attraverso il modello 
ECTS) 



Stato dell’arte in Italia 

Obbligo dal 2002 (senza un istituto di controllo, 
ma con un approccio orientato alla “scontistica”) 

 per quanto l’aggiornamento professionale fosse già previsto per legge      
(artt. 45 e 46 del DPR 761/79) 

 

AGENAS (myecm, 2014) 

 

In fase sperimentale dal 2 dicembre 2013 (!): 
un sistema interattivo di anagrafica delle 
professioni sanitarie (CO.GE.A.P.S) 

http://www.agenas.it/
http://www.google.it/url?url=http://ape.agenas.it/organi/cogeaps.aspx&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMI-9Cs59O3xwIVBQQaCh3dUwBd&sig2=bOGYeN7gzASyEvWyBJqD7g&usg=AFQjCNGsJleBTokwBRmCzShv1GRwWhEapw
http://application.cogeaps.it/


QUALI Opportunità? 

-  fare formazione continua all'estero (con procedura 
di riconoscimento degli ECM in ITALIA) 

- CV in formato standardizzato (CV Europeo), 
strutturazione di un portfolio professionale 

- Programmazione della formazione attraverso il 
Dossier Formativo  

-  FAD 

-  Autoformazione: 

Formazione sul campo, Programmi formativi, IMPATTO 

Valorizzazione delle esperienza clinica 

Divenire parte attiva nella formazione (docenza) 

Divenire parte attiva nella ricerca (pubblicazioni) 



Grazie per l'attenzione 


